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Teoria e pratica

Il judo è una disciplina motto apprezzata dai bambini. Le ragazze e i ra-
gazzi in età scolare rappresentano un'alta percentuale degli judoka atti-
vi. Ma come si spiega questa simpatia per il judo? Ecorne si deveavvia-
re i bambini a questa disciplina in modo da rispettare le loro esigenze.

Il judo con i bambini

Dal gioco al combattimento in
forma giocata
di Andreas Santschi

"Combattere", è un tema sempre
d'attualità, là dove ci sono dei bambini:

nellafamiglia, nellascuola esui
campi di gioco a loro destinati. Vi sono

diversi modi di combattere: az-
zuffarsi per gioco, lottare con intenti
più seri oppure esercitare una vio-
lenza brutale. Già i bambini in tene-
ra età e di ambo i sessi amano lottare

ed azzuffarsi. Il judo tiene conto di
questi bisogni ed esigenze, ne fa di
essi il tema principale e offre la
possibilité al bambino di provare il fa-
scino del combattimento senza met-
tere in pericolo se stesso e gli altri.

Il fascino del judo
Combattere in forma giocata
Le regole chiare e precise del judo
trasformano il combattimento in un
gioco divertente con contatti fisici e
un dialogo motorio inoffensivo su
terni come stare in posizione e cade-
re, immobilizzare e liberarsi dalla
presa.

L'avventura!
Saper vincere cosi corne soccombe-
re, nel vero senso délia parola, in un
confronto fisico controllato, è una
sfida molto importante, che contrad-
distingue tutto il fascino del judo.

Dosare le proprie forze
Uno dei principi del judo è quello di
"dosare le forze in modo ottimale".
L'applicazione di questo principio
aiuta anche il bambino debole fisi-
camente ad acquisire forza e corag-
gio.

L'importanza dei progressi
Progredire nel judo significa lavora-
re su se stessi. Ad ogni livello ven-
gono poste nuove esigenze, che se
superate vengono premiate con il
cambiamento del colore délia cintu-
ra.

L'elemento esotico
Il judo viene praticato di regola in un
locale particolare, chiamato "dojo".
L'arredamento di questo locale, la ti-
pica tenuta di colore bianco del
judoka e il cerimoniale di saluto inizia-
le rinviano alla cultura giapponese
da cui ha origine il judo.

Il fascino di volare
Le proiezioni nel judo permettono di
provare varie sensazioni motorie in
tutte le dimensioni dello spazio. La
capacità di padroneggiare gli eserci-
zi di caduta in ogni circostanza sti-
molano ad applicare tutte le proprie
forze. A questo proposito non biso-
gna dimenticare che queste tecni-

che di caduta sono molto importan-
ti in altre discipline sportive cosi
corne nelle attività quotidiane.

Dare e avere fiducia
Apprendere e praticare il judo è pos-
sibile solamente se gli allievi rispet-
tano il principio dell'incolumità al-
trui. Una delle sensazioni più belle
del judo è quella di dare fiducia agli
altri e di godere la fiducia altrui.

Sentire la presenza fisica délia
monitrice e del monitore
Nel judo, anche le monitrici e i moni-
tori partecipano attivamente alla le-
zione, in quanto dimostrano gli
esercizi e i giochi, provano un eser-
cizio assieme ad un bambino, si la-
sciano mettere al tappeto ed accet-
tano la sfida di un combattimento.

14 MACOLIN 9/93



"Giocare" a judo
con i bambini
Uno degli scopi dell'insegnamento
del judo con i bambini è certamente
quello di creare le basi per un'atti-
vità sportiva a lungo termine e ricca
di motivazioni. Perô, più importante
è dare la possibilité ai bambini di vi-
vere nel momento attuale le sfide e il
fascino specifici del judo.
I bambini non sono dei piccoli adul-
ti. Un insegnamento consono aile
esigenze dei bambini deve orientar-
si perciö ai loro bisogni e présupposé.

II loro Potenziale individuale deve

essere sviluppato in modo otti-
male mentre tutti i rischi possibili
devono essere esclusi in modo
conséquente. Ma ecco a questo propo-
sito alcuni principi:

- Le tecniche del judo vengono ap-
prese ed esercitate in modo taie
da permettere la soluzione di
compiti specifici (guadagnare un

punto in modo conforme aile re-
gole) e lo sviluppo delle capacité
specifiche alla disciplina.

- Contenuti d'insegnamento, e in
particolare letecniche di proiezio-
ne, vengono scelti sulla base dei
presupposti fisici dei bambini (at-
tenzione aile differenze di sviluppo).

Le tecniche devono poter
essere eseguite ed applicate nella
loro forma grezza. Un'attenzione
particolare deve essere posta ai
problemi di sovraccarico dell'ap-
parato locomotore e del sistema
cardiocircolatorio cosl corne al ri-
schio di infortuni. L'accento deve
essere posto sull'allenamento
delle capacité coordinative.

- Le tecniche vengono apprese con
degli esercizi preparatori validi.
Si consiglia di proporre sin
dall'inizio esercizi tattici e d'appli-
cazione.

- L'apprendimento di nuove tecniche

deve iniziare dalla ripetizione
di elementi gié conosciuti o dal
perfezionamento di essi. In questo
modo si possono riconoscere le
relazioni tattiche ed agevolare la
comprensione dei principi tattici.

- Ibambiniapprendonoinmodolu-
dico per imitazione di un modello
e risolvendo con successo problemi

motori. Perciö bisogna adotta-
re i principi dell'apprendimento
del modello (istruzioni motorie) e
délia meta proposta (compiti
motori).

- E' importante esercitarsi in modo
multilaterale, variato e soprattut-
to bilaterale. Ciö è in sintonia conr
i presupposti dei bambini, che si
trovano nell'eté migliore per ap-
prendere, favorisée un loro
sviluppo fisico armonico e créa i mi-
gliori requisiti per una carriera
competitiva successiva vincente.

- La o il partner ("Uke" in giappo-
nese) hanno nel judo un ruolo
importante, in quanto sono loro che

pongono il compito da risolvere.
Sin dall'inizio bisogna perciö for-
mare gli allievi nel loro ruolo di
"Uke", non insegnandogli unica-
mente a cadere, bensi anche a

cooperare con il proprio partner
rispettando le regole del judo.

- Le forme di gioco e di applicazio-
ne devono essere integrate nel
processo di insegnamento in modo

taie da favorire il passaggiodal
gioco al combattimento in forma
giocata. In ognicaso bisogna sod-
disfare il bisogno di movimento
del bambino. Perciö, si puö rispar-
miare tempo nell'esercitazione
délia tecnica ma non nello svolgi-
mento di forme di gioco e di appli-
cazione. In questo modo, si riesce
a risvegliare la gioia nella pratica

di uno sport di combattimento ed
eventualmente la passione per il
judo in quanto sport di competi-
zione. Ciö non significa perö che
le forme competitive sono un
obiettivo dell'insegnamento del
judo. Esse sono solamente una
parte del programma e servono
solamente per applicare e valuta-
re gli elementi appresi. I bambini
vogliono e devono fornire delle
prestazioni e misurarsi con i com-
pagni. La monitrice e il monitore
devono insegnare loro a valutare
se stessi e gli altri.
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